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Oggetto: Richiesta ferie docenti.


_l_	sottoscritt 	  					, avvalendosi della facoltà di fruizione di un periodo di ferie non superiore a sei giornate lavorative anche durante il periodo di attività didattica, chiede la concessione di n.	 	 giorni	di ferie dal	/		/	al	/	/	 (La concessione di tale periodo di ferie è subordinata alla disponibilità dei colleghi sottoelencati che devono effettuare le sostituzioni nei giorni richiesti senza determinare oneri aggiuntivi per la scuola)
	d a t a
	1° ora
	2° ora
	3° ora
	4° ora
	5° ora
	     6°ora

	
	classe
	classe
	classe
	classe
	classe
	classe

	LUN	/	_/_ 	
	
	
	
	
	
	

	Ins.che effettua la sostituzione
	
	
	
	
	
	

	Firma
	
	
	
	
	
	

	MAR	/	/	_
	
	
	
	
	
	

	Ins.che effettua la sostituzione
	
	
	
	
	
	

	Firma
	
	
	
	
	
	

	MER	/	/	_
	
	
	
	
	
	

	Ins.che effettua la sostituzione
	
	
	
	
	
	

	Firma
	
	
	
	
	
	

	GIO	/	_/_ 	
	
	
	
	
	
	

	Ins.che effettua la sostituzione
	
	
	
	
	
	

	Firma
	
	
	
	
	
	

	VEN	/	/	_
	
	
	
	
	
	

	Ins.che effettua la sostituzione
	
	
	
	
	
	

	Firma
	
	
	
	
	
	

	SAB _   /	/	
	
	
	
	
	
	

	Ins.che effettua la sostituzione
	
	
	
	
	
	

	Firma
	
	
	
	
	
	


Firma del dipendente


Potenza,

 	/	/	

………………………………………………



Firme dei docenti per accettazione della sostituzione del collega assente nei giorni e nelle ore sopraindicate senza oneri per la scuola e al di fuori del normale orario di servizio.
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CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO D’ISTITUTO

a.s. 2023/24



TITOLO QUINTO - TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO



CAPO I - NORME GENERALI



Art. 19 – Fondo per il salario accessorio

1. Il Fondo per il salario accessorio dell’anno scolastico 2023/24 è complessivamente alimentato da:

a. Fondo per il miglioramento dell’offerta formativa (art. 40 CCNL del comparto istruzione e ricerca 2016-2018) erogato dal MIUR;

b. ogni ulteriore finanziamento erogato dal MIUR;

c. eventuali economie del Fondo per il salario accessorio derivanti da risorse non utilizzate negli anni scolastici precedenti;

d. altre risorse provenienti dall’Amministrazione e da altri Enti, pubblici o privati, destinate a retribuire il personale della istituzione scolastica, a seguito di accordi, convenzioni od altro in base alla quantificazione risultante nel Programma annuale di riferimento;

e. eventuali contributi volontari dei genitori destinati al personale a seguito di delibera di approvazione del Programma annuale da parte del Consiglio di Istituto e successivo accertamento da parte del dirigente o a seguito di variazione del P.A. da calcolarsi al lordo dipendente.

2. Il Fondo per la contrattazione integrativa è quantificato nell’apposito atto di costituzione, emanato dal dirigente secondo le istruzioni contenute nel paragrafo III.1 della circolare 19 luglio 2012, n. 25 della Ragioneria Generale dello Stato. Tale atto è predisposto sulla base delle informazioni disponibili alla data di avvio della contrattazione ed è tempestivamente aggiornato a seguito della eventuale disponibilità di nuove risorse. Di esso il dirigente fornisce informazione alla parte sindacale.



Art. 20 – Fondi finalizzati

1. I fondi finalizzati a specifiche attività possono essere impegnati solo per esse, a meno che non sia esplicitamente previsto che eventuali risparmi possano essere utilizzati per altri fini;

2. Le risorse disponibili per l'attribuzione del salario accessorio sono costituite da:

a. Fondo per il miglioramento dell’offerta formativa erogato dal MIUR;

b. eventuali economie del Fondo per la contrattazione integrativa non utilizzate negli anni scolastici precedenti;

c. altre risorse provenienti dall’Amministrazione e da altri Enti, pubblici o privati, destinate a retribuire il personale della istituzione scolastica, a seguito di accordi, convenzioni od altro in base alla quantificazione risultante nel Programma annuale di riferimento;

d. eventuali contributi dei genitori;

3. In sede di contrattazione si decide di spostare le economie delle ore eccedenti sulle economie del FIS, pertanto il totale delle risorse finanziarie disponibili per il presente contratto, ammonta ad € 144.983,93 (Lordo Dipendente) comprensivo di € 125.757,35 (lordo dip.) in conto competenza ed € 19.226,58 (lordo dip.) di economie anni precedenti. I fondi del MOF-a.s.2023/24 per il periodo 01/09/2023 – 31/08/2024 sono quelli riportati nel seguente quadro sinottico:

		TIPOLOGIA COMPENSO

		A.S. 2023/24

		ECONOMIE

		TOTALE A.S. 2023/2024



		FONDO ISTITUZIONI SCOLASTICHE (FIS)

		85.938,36 €

		16.725,92 €

		102.664,28 €



		FUNZIONI STRUMENTALI

		5.869,67 €

		0,00 €

		5.869,67 €



		INCARICHI SPECIFICI ATA

		3.975,28 €

		780,57 €

		4.755,85 €



		AREE A RISCHIO

		1.043,35 €

		1.700,30 €

		2.743,65 €



		ORE ECCEDENTI Sc. Sec.

		5.060,25 €

		0,00 €

		5.060,25 €



		ATTIVITA’ COMPLEM. ED. FISICA

		3.461,37 €

		19,79 €

		3.481,16 €



		VALORIZZAZIONE DEL MERITO DEL PERSONALE

		20.409,07 €

		0,00 €

		20.409,07 €



		TOTALE RISORSE MOF 2022/23

		125.757,35 €

		19.226,58 €

		144.983,93 €







CAPO II – UTILIZZAZIONE DEL SALARIO ACCESSORIO



Art. 21– Finalizzazione del salario accessorio

1. Coerentemente con le previsioni di legge, le risorse del Fondo per il salario accessorio devono essere finalizzate a retribuire funzioni ed attività che incrementino la produttività e l’efficienza dell’istituzione scolastica, riconoscendo l’impegno individuale e i risultati conseguiti.



Art. 22 – Criteri per la ripartizione del Fondo dell’istituzione scolastica

1. Le risorse del Fondo dell’istituzione scolastica, con esclusione di quelle di cui all’art. 15, sono suddivise tra le componenti professionali presenti nell’istituzione scolastica sulla base delle esigenze organizzative e didattiche che derivano dalle attività curricolari ed extracurricolari previste dal PTOF, nonché dal Piano annuale delle attività del personale docente e dal Piano annuale di attività del personale ATA.

2. Per il presente anno scolastico, le parti firmatarie del presente contratto convengono di ripartire le risorse pari ad € 123.073,35 (date dalla somma del Fis + il fondo della valorizzazione del merito del personale) nel seguente modo: dall’importo complessivo sopra indicato vanno detratti € 7.260,54 (lordo dipendente) riferiti sia all’Indennità di Direzione al DSGA (€ 6.180,00), che all’Indennità al sostituto del DSGA (€ 1.080,54). Pertanto l’importo del F.I.S. si riduce ad € 115.812,81 (lordo dipendente) da cui va detratta la Quota di Riserva di € 1.000,00 lordo dipendente e quindi il FIS è pari ad € 114.812,81 (lordo dipendente). Detraendo dal suddetto importo € 11.250,00 (lordo dipendente), relativo a 15 corsi di 15 ore, di Corsi di Recupero, il FIS si riduce ad € 103.562,81 (lordo dipendente) che viene ripartito, sulla base delle attività programmate, tra Personale Docente ed ATA nella seguente misura percentuale: 70% ai docenti pari ad € 72.493,97 (lordo dipendente) ed il 30% agli ATA corrispondente ad € 31.068,84 (lordo dipendente).

3. La ripartizione di cui al comma precedente può essere variata entro un margine di flessibilità pari a 1.000,00 in caso di esigenze derivanti dall’attuazione del PTOF.

4. Le eventuali economie del Fondo confluiscono nel Fondo per la contrattazione integrativa dell’anno scolastico successivo.

5. Le risorse finanziare assegnate per il corrente anno scolastico relative ai Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento (PCTO) ammontano a € 18.201,98. Tali risorse dovranno coprire i costi, decurtate le spese per eventuali attrezzature strettamente necessarie, per gli incarichi dei tutor interni e formativi esterni, e per gli incarichi del personale ATA individuato in base alla disponibilità e agli incarichi assegnati nel piano della attività.

6. Le risorse finanziarie assegnate per il corrente anno scolastico ai sensi del D.M. 63 del 5 aprile 2023 sono pari ad € 59.013,51 lordo Stato. Tenuto conto che ad ogni tutor deve essere corrisposto un valore compreso tra € 2.850,00 e € 4.750,00 lordo Stato, e che al docente orientatore compete un valore compreso tra 1.500,00 e 2.000,00, si conviene, considerato che il numero dei docenti che hanno  completato la formazione è pari a 20, di assegnare un valore pari ad € 2.863,17 per ogni docente tutor e € 1.750,00 al docente orientatore. 



Art. 23 – Criteri generali di ripartizione delle risorse per la formazione del personale

1. Le risorse per la formazione del personale, nel rispetto degli obiettivi e delle finalità definiti a livello nazionale con il Piano nazionale di formazione dei docenti, sono ripartiti sulla base delle esigenze di formazione del personale in coerenza con il PTOF. A tal fine sono assegnati, nel Programma annuale, per le attività del personale docente e per le attività del personale ATA € 10.000,00.



Art. 24 – Stanziamenti

1. Al fine di perseguire le finalità di cui all’articolo 21 il fondo d’istituto destinato al personale docente è ripartito secondo la seguente tabella:

		[bookmark: RANGE!B2:G16]Docenti

		Totale

		costo

		totale



		Collaboratori e resp. di sede

		400

		€ 17,50

		€ 7.000,00



		Staff. Di presidenza

		300

		€ 17,50

		€ 5.250,00



		Coordinatori di classe

		1058

		€ 17,50

		€ 18.515,00



		Coordinatori di classe V

		330

		€ 17,50

		€ 5.775,00



		Referenti Varie attività (Serale, Invalsi, Cyberbullismo, Erasmus, Service Learning, Radio Itis, biblioteca)

		210

		€ 17,50

		€ 3.675,00



		Comm. Viaggi

		20

		€ 17,50

		€ 350,00



		Docenti impegnati nell'orientamento

		500

		€ 17,50

		€ 8.750,00



		Docenti impegnati invalsi

		75

		€ 17,50

		€ 1.312,50



		Responsabili di laboratorio

		138

		€ 17,50

		€ 2.415,00



		Gruppo RAV, PdM e PTOF

		210

		€ 17,50

		€ 3.675,00



		Commissione orario

		120

		€ 17,50

		€ 2.100,00



		Commissione PAI

		30

		€ 17,50

		€ 525,00



		Responsabili fumo

		60

		€ 17,50

		€ 1.050,00



		

		Totale

		€ 60.392,50







Progetti e attività di arricchimento dell’offerta formativa non curricolare:€ 21.000,00.



2. Allo stesso fine di cui al comma 1 vengono definite le aree di attività riferite al personale ATA, a ciascuna delle quali vengono assegnate le risorse specificate:

a) Lavoro straordinario degli assistenti amministrativi:	€ 7.975,00

b) Lavoro straordinario degli assistenti tecnici:		€ 3.161,00

c) Lavoro straordinario dei collaboratori scolastici:		€ 8.162,50

d) Intensificazione prestazioni assistenti amministrativi:	€ 3.958,50

e) Intensificazione prestazioni assistenti tecnici:		€ 2.363,50

f) Intensificazione prestazioni collaboratori scolastici:	€ 5.437,50

						Totale			€ 31.058,00

Si chiarisce che le risorse assegnate a copertura del lavoro straordinario costituiscono un budget entro il quale è possibile richiedere prestazioni di servizio oltre l’orario d’obbligo. Le stesse risorse andranno richieste solo a fronte di reali e non rinviabili esigenze di servizio cui non è possibile far fronte con gli ordinari strumenti di organizzazione del lavoro. Nell’accesso a tali prestazioni saranno garantiti criteri di “pari opportunità” in modo da consentire la più equa distribuzione delle risorse.

Per quanto attiene il compenso per l’intensificazione il personale accede in ragione dei giorni di effettiva presenza.



Art. 25 – Criteri generali per la determinazione dei compensi finalizzati alla valorizzazione del personale docente

1. La professionalità del personale docente è valorizzata dal dirigente scolastico in base ai criteri individuati dal comitato di valutazione dei docenti al fine della assegnazione del bonus annuale, ai sensi dell’art. 1, cc. 127 e 128, della legge 107/2015 nonché dell’art. 17, co. 1, lett. e-bis del d.lgs. 165/2001.

2. Per la valorizzazione del merito del personale docente per l’a.s. 2023/24 le risorse individuate corrispondono a  € 12.101,47.

3. I compensi finalizzati alla valorizzazione del personale docente sono determinati sulla base dei seguenti criteri generali ai sensi dell’art. 22, c. 4, punto c4 del C.C.N.L. comparto istruzione e ricerca 2016-2018:

- il compenso sarà suddiviso con una ripartizione semplice diretta in rapporto al punteggio riportato così come dichiarato dai docenti;

- il compenso più basso, comunque, non potrà essere inferiore ad € 100,00.



Art. 26 - Conferimento degli incarichi

1. Il dirigente conferisce individualmente e in forma scritta gli incarichi relativi allo svolgimento di attività aggiuntive retribuite con il salario accessorio.

2. Nell’atto di conferimento dell’incarico sono indicati, oltre ai compiti e agli obiettivi assegnati, anche il compenso spettante e i termini del pagamento.

3. La liquidazione dei compensi sarà successiva alla verifica dell’effettivo svolgimento dei compiti assegnati e alla valutazione dei risultati conseguiti.



Art. 27 - Quantificazione delle attività aggiuntive per il personale ATA

1. Le attività aggiuntive, svolte nell’ambito dell’orario d’obbligo nella forma di intensificazione della prestazione, sono riportate ad unità orarie ai fini della liquidazione dei compensi.

2. Le sole prestazioni del personale ATA rese in aggiunta all’orario d’obbligo, in alternativa al ricorso al Fondo per il salario accessorio, possono essere remunerate con recuperi compensativi compatibilmente con le esigenze di servizio.



Art. 28 - Incarichi specifici

1. Su proposta del DSGA, il dirigente stabilisce il numero e la natura degli incarichi specifici di cui all’art. 47, comma 1, lettera b) del CCNL del comparto scuola 2006-2009 da attivare nella istituzione scolastica.

2. Le risorse disponibili per compensare gli incarichi specifici sono destinate per il 100% a corrispondere un compenso base, così fissato:

· € 1.160,00 per il personale tecnico;

· € 1.770,85 per il personale amministrativo;

· € 1.825,00 per i collaboratori scolastici.



TITOLO SESTO – ATTUAZIONE DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO



Art. 29 - Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS)

1. Il RLS è designato dalla RSU al suo interno o tra il personale dell’istituto che sia disponibile e possieda le necessarie competenze.

2. Al RLS è garantito il diritto all’informazione per quanto riguarda tutti gli atti che afferiscono al Sistema di prevenzione e di protezione dell’istituto.

3. Al RLS viene assicurato il diritto alla formazione attraverso l’opportunità di frequentare un corso di aggiornamento specifico.

4. Il RLS può accedere liberamente ai plessi per verificare le condizioni di sicurezza degli ambienti di lavoro e presentare osservazioni e proposte in merito.

5. Il RLS gode dei diritti sindacali e della facoltà di usufruire dei permessi retribuiti, secondo quanto stabilito nell’art. 73 del CCNL del comparto scuola 2006-2009 e dalle norme successive, ai quali si rimanda.



Art. 30 Gli incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione e protezione

1. Gli incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione e protezione sono individuati tra il personale fornito delle competenze necessarie e sono appositamente formati attraverso specifico corso;

2. Agli incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione e protezione sopra indicati competono tutte le funzioni previste dalle norme di sicurezza;



Art. 31 Attuazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19

1. Il dirigente assume le disposizioni per l’attuazione delle misure previste dalla normativa vigente in materia di contrasto e di contenimento della diffusione del virus Covid-19 in applicazione del Protocollo d’Intesa sottoscritto dal Ministero dell’Istruzione e dalle organizzazioni sindacali il 6 agosto 2020.

2. Il dirigente garantisce le attività di informazione e formazione per il personale previste dalla normativa vigente in merito a quanto previsto al c. 1 del presente articolo.

3. Il dirigente fornisce l’informazione alla parte sindacale in merito alle disposizioni di cui ai commi precedenti.



TITOLO SETTIMO - NORME TRANSITORIE E FINALI



Art. 32 – Clausola di salvaguardia finanziaria

1. Nel caso di accertata esorbitanza dai limiti di spesa il dirigente può sospendere, parzialmente o totalmente, l’esecuzione delle clausole del presente contratto produttive di tale violazione.

2. Nel caso in cui l’accertamento dell’incapienza del Fondo per il salario accessorio intervenga quando le attività previste sono state già svolte, il dirigente dispone, previa informazione alla parte sindacale, la riduzione dei compensi complessivamente spettanti a ciascun dipendente nella misura percentuale necessaria a garantire il ripristino della compatibilità finanziaria.



Art. 33 – Procedura per la liquidazione del salario accessorio

1. I progetti per i quali è previsto un compenso a carico del Fondo per il salario accessorio devono rendere espliciti preventivamente gli obiettivi attesi, la misura del loro raggiungimento e gli indicatori quantitativi da utilizzare per la verifica.

2. La liquidazione dei relativi compensi avviene a consuntivo e previa verifica della corrispondenza sostanziale fra i risultati attesi e quelli effettivamente conseguiti.

3. In caso di mancata corrispondenza, il dirigente dispone – a titolo di riconoscimento parziale del lavoro effettivamente svolto – la corresponsione di un importo commisurato al raggiungimento degli obiettivi attesi e comunque non superiore al 50 % di quanto previsto inizialmente.



Potenza 29/11/2023



Il Dirigente scolastico Prof. Domenico GRAVANTE 	____________________________________



(SNALS) Michele RAMUNNO 	____________________________________



RSU	(UIL) Daniela TERRASI 		____________________________________



(CGIL) Antonio SALVIA 		____________________________________



SINDACATI	FLC/CGIL…(Assente)

SCUOLA

[bookmark: _Hlk118914129]TERRITORIALI	CISL/SCUOLA (Maria RIPULLONE)	 ______________________________



ANIEF (Antonio MARTELLI)		 ______________________________



UIL/SCUOLA…(Assente)



SNALS/CONFSAL…(Assente)



GILDA/UNAMS…(Assente)
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